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Bilancio consuntivo: conti in ordine e servizi garantiti 
Il rendiconto evidenzia la buona salute economica dell’Ente, nonostante la diminuzione delle 
entrate (-6,3%) anche per effetto della pandemia da Covid-19. Tra le spese, aiuti alle famiglie e al 
commercio. Il risultato di amministrazione è cresciuto a 2,964 milioni di euro 
 

Basiglio (19 maggio 2021) – Nonostante gli effetti negativi della pandemia, il Bilancio consuntivo 

mostra i conti in ordine e la solidità economica del Comune di Basiglio. E il risultato di 

amministrazione è cresciuto a 2,964 milioni di euro, consentendo di fare accantonamenti e 

vincolare fondi da destinare agli investimenti.  

“L’amministrazione è riuscita – dichiara il sindaco Lidia Reale – a fronteggiare il pesante impatto 

che lo stato di emergenza ha avuto sull’aspetto sociale, rispondendo con tutte le risorse 

necessarie alle famiglie, ed economico, attraverso interventi straordinari per le attività 

produttive del nostro territorio”. 

Complessivamente, per i servizi alla persona sono stati spesi 1.879.645,30 euro, a fronte di 
796.076,65 euro entrati. Per dare una risposta alle esigenze delle famiglie, l’amministrazione ha 
riproposto i centri estivi (con una spesa di 93.057,32 euro, a fronte di 21.179,35 euro di proventi), 
a differenza di altri Comuni che hanno deciso di non finanziarli perché troppo onerosi. Inoltre, le 
famiglie hanno potuto beneficiare di una riduzione della TARI fino al 10%.  

Per aiutare i commercianti, l’amministrazione comunale ha deciso nel mese di luglio 2020 una 
riduzione del 25% della TARI, ne ha esteso lo sconto alla componente fissa della tariffa (con un 
costo complessivo di 50mila euro a carico del Comune) e ha stanziato, nel mese di marzo 2021, 
un fondo straordinario di 30mila euro a sostegno alle attività colpite dalle chiusure imposte dalla 
pandemia. 

“La stessa attività di amministrazione – commenta l’assessore al bilancio Fabrizio Lemme – ha 
risentito del Covid-19: basti pensare che il continuo susseguirsi dei DPCM, che ogni volta 
andavano a modificare lo scenario di riferimento, ha richiesto dodici rimodulazioni del bilancio in 
corso d’anno. Comunque, grazie al contributo del Decreto rilancio e agli interventi sulla spesa 
che avevamo precedentemente operato, abbiamo ottenuto un risultato assolutamente positivo. 
Se non avessimo avuto contributi da Stato e Regione, che sono stati finalizzati come importo 
solo alla fine dell’anno scorso – conclude l’assessore Lemme – la contrazione delle entrate 
sarebbe stata del 19% e non solo del 6%”.  

Complessivamente, il bilancio consuntivo 2020 registra una diminuzione del 6,3% (- circa 544mila 

euro) per le entrate correnti e del 5,5% (- circa 440mila euro) per le spese di competenza, rispetto 

al 2019. Una grande parte della contrazione delle entrate è legata ai minori versamenti IMU (-12%) 

2020 e ai mancati accertamenti e riscossioni coattiva, imposti da uno specifico DPCM,  sui relativi 

pagamenti non effettuati negli anni precedenti (-632.178,73 euro, il 60%). 

Anche le entrate relativi ai servizi a domanda individuale hanno subito, sempre per effetto della 
pandemia, una forte riduzione nella richiesta (mensa e asilo nido in particolare): nelle casse 
comunali sono infatti entrati 436.858,42 euro a fronte dei 946.201,63 euro del 2019. 


